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Convegno 
dell' IDI 

e premio per 
Eduardo 

I problemi dell'autore nel 
rinnovamento del teatro ita
liano saranno l'oggetto del 
XXII Convegno dell'Istituto 
del Dramma Italiano, che 
avrà luogo a Saint Vincent 
il 7 e l'8 settembre. 

La manifestazione, presen
tata nel corso di una confe
renza stampa svoltasi a Ro
ma, tratterà il tema «La ge
stione del teatro come pro
blema culturale ». Saranno 
poi consegnati 1 tradizionali 
premi IDlSaint Vincent de
stinati a un'opera nuova di 
autore italiano tra quelle rap
presentate (91) nella stagione 
•73.'74. Gli autori in ballottag
gio per il premio IDI sono 
Massimo D'Ursi (Barbablù e 
II tumulto dei Ciompi), Giu
seppe Patroni Griffi e Italo 
Svevo (Rigenerazione). 

Gli organizzatori della ma
nifestazione hanno posto in 
luce come si sia ora sulla via 
di superare l'ostracismo al
l'autore italiano; ciò può es
sere reso tanto più possibile 
nella struttura nuova che il 
teatro sta costruendosi nel de
centramento regionale e nel
la articolazione popolare del
le sue proposte. 

Al convegno di Saint Vin
cent parteciperanno 1 respon
sabili regionali delle attività 
teatrali, i rappresentanti cul
turali dei partiti politici, cri
tici, e operatori culturali de
gli stessi sindacati del setto
re. Le due relazioni introdut
tive al dibattito saranno a cu
ra delle associazioni sinda
cali degli scrittori di teatro. 

Un premio extra verrà as
segnato a conclusione del di
battito ed Eduardo De Filip
po, per la sua complessiva 
opera di autore, regista e at
tore mentre il premio bien
nale « Silvio D'Amico » sarà 
consegnato quest'anno a una 
opera critica sul teatro ita
liano. 

Successo al Sovremennik 

Un quadro della 
Russia zarista 

in scena a Mosca 
Lodi del pubblico e della critica alla trasposizione teatrale 
del romanzo «L'idillio moderno» di Sallikov-Scedrin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

«Non è possibile capire la 
storia della Russia della se
conda metà deli'800 senza lo 
aluto di Scedrin »: la frase di 
Gorki campeggia sul palcosce
nico del Sovremennik di Mo
sca, dove si presenta, con suc
cesso, Baiala)kin e compagnia, 
11 lavoro teatrale che, tratto 
da uno dei più grandi roman
zi di Saltikov-Scedrin — L'idil
lio moderno — è stato porta
to sulla scena da Serghel Mi-

Successo del 

« Collettivo » 

con Molière 
La compagnia «Il Colletti

vo » di Roma con Bruno Ci
rino e Paola Pitagora ha con
cluso in questi giorni con suc
cesso le repliche di George 
Dandin di Molière. Com'è no
to Cirino e la cooperativa tea
trale si erano proposti di 
cominciare proprio con questo 
lavoro un discorso di decen
tramento teatrale nelle regio
ni d'Italia, partendo dalla 
Campania. 

L'iniziativa è stata finora 
accolta con entusiasmo e pre
miata da una costante ade
sione del pubblico, convenuto 
sia all'anteprima di Marina 
di Carrara sia in altre locali
tà come Lauro Montella, Airo-
la e Ischia. 

Sarà Evita 
in un film? 

Evelyn Stewart (nella foto) interpreterà molto probabilmente la 
parte di Evita in un film su Perón che Pier Carpi si appresta a 
girare. « Con il mio lavoro non voglio naturalmente fare del
l'agiografia — ha detto il regista — ma dare un contributo 
critico alla ricostruzione di una figura complessa e non priva 
di profonde contraddizioni » 

in breve 
Premio mondiale del disco 

MONTREAUX, 2 
La giuria dei « Premio mondiale dei disco » di Montreux, 

alla sua settima edizione, ha prescelto quest'anno le inci
sioni di un'opera, di un dramma lirico e di una composizio
ne quadrifonica. 

Si tratta rispettivamente di Der freischueU (« Il franco 
cacciatore .>). di Karl Maria von Weber, eseguita dall'opera 
d: Dresda diretta da Karl Kleiber. Scene da « Faust », d: Ro
bert Schumann, dirette da Benjamin Britten, e Le marteau 
san» maitre, di Pierre Boulez, diretto dall'autore. 

Un diploma d'onore è stato anche attribuito al direttore di 
orchestra Karl Baehn in riconoscimento dei suoi meriti disco
grafici. 

Si gira in Norvegia « L'anitra selvatica » 
LONDRA, 2. 

Sono in corso a Gnmstadt, in Norvegia, le riprese del film 
L'anitra selvatica, tratto dall'omonimo dramma di Henrik 
Ibsen. Il film è prodotto dall'inglese Mariam Brlckmann 
con il sussidio del governo norvegese. Fra i principali Inter
preti, figurano David Hemmings, Trevor Howard, Rachel Ro-
berts e Leo McKern. Dirige il norvegese Lemkow, più noto, 
finora, come attore e ballerino: impersonava il violinista 
• I l musical di Norman Jewison II violinista sul tetto. 

khalkov e dal grande regista 
lenlngradese Orlgorl Tovsto-
nogov, impegnato, di solito 
nel Teatro Gork!, ma mobili
tato questa volta per il So
vremennik. t • 
' La felice combinazione del
l'opera di Scedrin con la mae
stria di Tovstonogov non po
teva non destare l'Interesse 
del pubblico moscovita. Qui 
nell'URSS, Infatti, il romanzo 
— che si riferisce a uno del 
periodi più cupi della storia 
della Russia della seconda me
tà dell'800 (« lì tempo senza 
tempo ») — è ampiamente co
nosciuto In quanto mette be
ne in luce i problemi della 
epoca e restituisce, anche os-
gi, 11 senso delle lotte e degli 
intrighi che si svolgevano ne
gli anni che seguirono l'at
tentato del primi populisti 
contro lo zar. 

Sulla scena del Sovremen
nik si snoda cosi la storia di 
Balalajkin e compagnia, e 
cioè l'avventura di due libe
rali che da giovani avevano 
partecipato, con entusiasmo 
e passione, alle lòtte per le 
riforme democratiche. Ma, col 
passare degli anni e colti dal
l'ondata di terrorismo oscu
rantista, i due vengono a tro
varsi in una situazione com
pletamente diversa e si in
camminano, per sopravvivere, 
sulla strada del compromesso 
con 11 potere e con la rea
zione. 

L'arco della loro vita si pre
cisa quindi sempre più at
traverso una serie di compro
messi umilianti e con un pro
gressivo scivolamento. Gli 
anni della gioventù si allon
tanano, mentre agli obietti
vi liberali subentrano 1 temi 
della paura, della reazione, 
del compromesso. 

Lo spettacolo conquista a 
poco a poco lo spettatore che 
ritrova sulla scena tutta una 
serie di denunce sempre attua
li e sempre vive. Questa ri
lettura di Scedrin è cosi più 
che mai salutare e risulta e-
stremamente interessante gra
zie all'ottima messa in scena 
e alla perfetta recitazione di 
artisti come Kvascia, Gaft e 
Tabakov. 

Anche la critica ufficiale si 
è espressa a favore dello spet
tacolo rilevando — come ha 
scritto la rivista Ogoniok — 
che « il teatro, presentando 
Scedrin, ha deriso e respinto 
la vita ingiusta e i vizi ed ha 
affermato la nostra morale, 
il nostro modo di vita, i no
stri ideali socialisti. Nella lot
ta per questi ideali — ha con
cluso il critico — Scedrin è 
nostro alleato ». 

Commenti positivi sono poi 
stati rivolti al lavoro del re
gista Tovstonogov e all'autore 
Mikhalkov « che hanno fatto 
vivere le immagini di Scedrin 
in tutta la loro forza micidia
le ». Ma il successo maggiore 
l'ha decretato il pubblico che 
ha preso letteralmente d'as
salto il Sovremennik: Bala
lajkin e compagnia — si dice 
a Mosca — può essere consi
derata una delle migliori ope
re presentate in questi ulti
mi anni qui nella capitale; 
uno spettacolo — sottolinea la 
critica — che ha ridato forza 
all'equipe del Sovremennik. 

Carlo Benedetti 

Tredicenne 

pianista jugoslava 

si afferma 

a Senigallia 
SENIGALLIA. 2. 

Due jugoslave e una italia
na hanno conquistato le pri
me tre posizioni al termine 
della fase eliminatoria riser
vata alla prima categoria del
l'Incontro internazionale gio
vani pianisti di Senigallia, 
giunto alla sua terza edizione. 

Dopo accurato vaglio delle 
prove dei giovanissimi (la ca
tegoria interessava esecutori 
fino all'età di 16 anni) i set
te giudici internazionali, fra 
cui il direttore artistico del 
concorso, maestro Luigi Mo
stacci, hanno riconosciuto 
nella tredicenne Tatjana Vu-
kosic, jugoslava, la migliore 
interprete, che ha visto san
cita la sua affermazione dal
la più alta media delle vota
zioni: 9.47. La seconda presta
zione è stata ritenuta quella 
della rappresentante italiana 
Elisabetta Vegetti, che ha 
ottenuto la media di 9.31; al 
terzo pasto si è classificata 
un'altra giovane jugoslava, 
Maja Bakrac. di il anni, con 
il punteggio di 9.18. 

Sino alla decima posizione 
sono seguiti nell'ordine i se
guenti concorrenti: Roberta 
Barbace (Italia), 15 anni, con 
8.96; Maria Ellsabel Roma 
(Spagna), 15 anni, con 8,92; 
Mira Popova (Bulgaria). 13 
anni, con 8.58: a pari merito 
Angelo Maioni (Italia), 15 an
ni, e Paola Trolli (Italia), 
12 anni, con 8,55; Valeri]a 
Harkov (Jugoslavia), 11 a.i 
ni, con 8,52; Anna Maria 
Quercia (Italia), 15 anni, con 
8,51 ed Elisabetta Dessi (Ita
lia), 14 anni, con 8,36. 

Alle ore 16 di oggi con il 
sorteggio hanno avuto inizio 
le prove eliminatorie riserva
te agli studenti fino ai 20 an
ni. I concorrenti partecipanti 
a questa seconda categoria 
sono in numero di dieci. 

Chiusura con qualche difficoltà 

Pericolo di isolamento 
per la Settimana senese 

La necessità di legare la manifestazione musicale alla città e alla re
gione viene elusa con la prospettiva di un maggiore prestigio interna
zionale — Concerti di. Teatromusica — Il convegno su Carlo Gozzi 

Dal nostro inviato , 

Gli ultimi giorni musicali 
senesi • hanno visto la « Set
timana » tutta Intenta a scor
ticare una durissima coda. 

All'Indomani della « prima». 
è Insorto 11 problema della 
replica di Madama Butterfly: 
la cantante giapponese Ya-
auko Hayashl, Infatti, a quan
to si è saputo, aveva annun
ciato la sua indisponibilità. 
Dopo lo sforzo della « pri
ma », le era stato comminato 
un periodo di riposo assoluto 
della voce. Ella si era gene
rosamente Impegnata In una 
parte eccedente dalle sue pur 
preziose qualità, ma lo ha 
fatto a suo rischio e pericolo. 
D'altra parte, già In occasio
ne d'una pseudo-prova gene
rale, il soprano aveva dovu
to rinunciare a cantare il ter
zo atto (era stata sostituita 
dal bofonchiamento dello stes
so direttore d'orchestra, Bru
no Bartolettl). colta da un 
collasso delle corde vocali. 
Può darsi che, esasperando il 
sacrificio, abbia poi cantato, 
ma non è questo che Impor
ta, quanto piuttosto rilevare 
come troppo spesso accada 
che, dal conquistato spiraglio 
della celebrità (la Hayashl è 
la vincitrice del concorso del
la Rai-Tv, dedicato alle voci 

rossiniane), le cantanti ven
gano gettate allo sbaraglio. 
Ci torna alla mente la sban
data di Katya Ricciarelli, do
po il successo in un prece
dente, analogo concorso vo
cale. 

La durez7a della coda del
la « Settimana senese », era 
poi costituita dalle possibili
tà di esecuzione del secondo 
concerto di « Teatromusica », 
legate alle condizioni meteo
rologiche, le quali avevano 
complicato anche la replica 
dell'ilrleccTiino busonlano, a 
Siena. 

Dopo anni e anni di « Set
timane ». Siena non ha an
cora un suo luogo per la mu
sica che offra possibilità mag
giori di quelle derivanti dal
l'insufficiente sala di Palazzo 
Chigi Saracini, dal cortile di 
Palazzo Pubblico (quando non 
piove, deve essere adornato 
di lumi ad olio per tenere 
lontani l piccioni e la piog
gia di loro « regali » dall'alto 
della merlatura) e dal Tea
tro del Rinnuovatl. inservi
bile se il palcoscenico è oc
cupato per altre manifesta
zioni. 

Il primo concerto di Teatro-
musica, tuttavia, è stato pun
tigliosamente Iniziato sotto la 
pioggia, nel cortile suddetto, 
e altrettanto puntlgllosamen-

La finale di Silvi Marina 

Girotondissimo 
propone un nuovo 

tipo di canzoni 
Un punto di partenza per dare dignità ad una 
produzione musicale destinata ai più giovani 

Nostro servizio 
TERAMO. 2 

«Stasera qui a Silvi Mari
na non è nato nessun divo» 
ha detto il presentatore Clau
dio Lippi commentando, ieri 
notte, la conclusione della fi
nalissima dei VII Girotondis
simo. 

Ha vinto, qui, Vincenzo 
Irelli. Ma è stata più ancora 
la vittoria della canzone a 
lui affidata, Basta, scritta e 
composta da Andrea Lo Vec
chio, cantautore che ha fir
mato, fra gli altri, alcuni suc
cessi di Mina; soprattutto. 
però, è stata l'affermazione 
del nuovo spirito di canzoni 
destinate ai più giovani che 
Girotondissimo va perseguen
do da almeno un paio d'an
ni. Ed è un peccato che, an
cora una volta, la televisione 
abbia mancato l'occasione. li
mitandosi a poche sequenze 
filmate che prima o poi ver
ranno messe in onda: perché 
qui non si sono ascoltate le 
solite Peppine che fanno il 
caffé e che fanno, soprattut
to, il prosperoso mercato mi
norile indetto dai frati bolo
gnesi all'Insegna dello Zec
chino d'oro. 

Per meglio sfuggire alla ten
tazione delle filastrocche, Gi
rotondissimo, quest'anno, ha 
commissionato ai vari autori 
canzoni per interpreti d'età 
superiore a quella contempla
ta nei precedenti anni, è cioè 
per ragazzi fra i dieci e i 
quindici anni. 

Tale compito non era obiet
tivamente facile e non sono 
mancati alcuni squilibri, qual
che melodia rubacchiata, cer
ti testi superiori alle musi
che o viceversa, e una certa 
insistenza sui temi dell'ecolo
gia e della fratellanza. Ma 
non va dimenticato che si 
tratta non di un punto di ar
rivo, bensì di partenza e, nel 
complesso, si è respirata una 
aria di rilevante dignità a 
confronto con le consuete spe
culazioni condotte nel merca
to dei più giovani. E se qual
che anziano autore professio
nista è rimasto legato alla 
Torre di Pisa (Dai, dai, tiria
mola su!), altri hanno avuto 
più immaginazione, inventan
do ad esempio, / pedoni neri, 
che se la prendono con i 
cow boys moderni, i quali 
hanno trasformato la « prate
ria » in a asfaltena ». 

La canzone vincente. Basta, 
se la piglia con la bomba a-
tomica ma anche con i faisi 
imnrenditori ed il razzismo. 
con tutto ciò. insomma, che 
inquina materialmente e mo
ralmente il mondo nducendo-
lo a senza più acqua, senza 
più anvare». Laggiù nel mio 
paese (di Domenico Pulitano, 
che nel corso dello spettaco
lo ha presentato anche un suo 
piccolo recital e di Franco Co
stantini. musicalissimo diret
tore del Coro dei ragazzi di 
Abruzzo) è il dramma della 
urbanizzazione vissuto attra
verso una bambina: si è clas
sificata seconda. Un inno sen
za troppa retorica alla fra
tellanza è Ragazzi del mondo 
arrivata terza; quarta 71 mon
do che vale, di buon taglio 
musicale, e quinta Amica mia, 
equilibrato diario scolastico 
del primo amore. Di ottima 
fattura musicale Tanti paesi 
e Cosa mi succede stasera. 

Per i testi, da segnalare La 
proposta di legge di Franco 
Trincale e la spiritosa Ninna 

nanna, che ha ottenuto un 
suo particolare riconosci
mento. • 

Questa rassegna di canzoni 
appena conclusa avrà un se
guito. sabato e domenica pros
simi. a Milano, con le finali 
degli altri due concorsi del 
Girotondissimo '74: quella 
dei cori regionali, formati 
ovviamente dai ragazzi e « In
vito alla musica » aperto ai 
giovanissimi. 

Daniele Ionio 

Festival del jazz 
ad Alessio 

ALASSIO. 2 
La terza edizione del Fe

stival del jazz si svolgerà 
il 7 e 1*8 settembre, ad Alas-
sio, con la presenza di pre
stigiosi nomi del jazz inter
nazionale. 

Particolarmente attesa la 
partecipazione di Juvenal de 
Holanda Vascocelos, detto 
Nana, brasiliano, improvvi
satore, che solitamente si esi
bisce al Tumbe e al B'rim-
bao. nonché al Cercerro. 

Altro nome di rilievo nel 
cast di Alessio è quello di 
Paul Bley, pianista canadese, 
noto pioniere del free-jazz. 

La prima sera saranno di 
scena il sax tenore Gianni 
Basso e il suo quartetto. Red 
Mitchell e Guido Manusardi, 
Peter Jacques e il suo quar
tetto, Charlie Mariano e il 
suo quintetto; l'8 settembre 
si esibiranno Giorgio Gaslini 
e il suo quartetto. Nana e 
Paul Bley. 

te proseguito (ma è andato 
avanti per le lunghe) In tea
tro (Rlnnuovati). Dirigeva 
Marcello Panni e sono state 
presentate musiche, recentis
sime e nuove, di Franco Do-
natoni (Secondo estratto — 
1970 — per arpa, pianoforte 
e clarinetto), dello svizzzero 
Francesco Hoch (Dune: tra
sposizione acustica del feno
meno geologico dell'accumu
lazione della sabbia in un de
serto), dell'americano Jeffrey 
Levine (un Quartetto per 
flauto, clarinetto, violino e 
clavicembalo), dell'uruguaia
no Arturo Mastroglovanni, 
del romeno Horatlo Radule-
sco, nonché la cosiddetta 
Opera nove: composizione 
collettivamente elaborata tra 
il 19 luglio e 11 13 agosto da 
nove compositori. Pagine tut
te allineate alla più elegante 
calligrafia fonica (eseguite 
da eccellenti specialisti: Ma-
riolina De Robertis, Claudia 
Antonelli, Alberto Fusco, 
Giancarlo Cardini, Fernando 
Grillo, Giancarlo Graverinl, 
Luigi Anzillotta), ma presso
ché abbandonate dal pubblico. 

Analogo « abbandono » (e 
anche da parte della critica 
musicale che non poteva ave
re il dono dell'ubiquità) si è 
registrato nei confronti del 
Convegno Internazionale sulla 
« Fortuna musicale e spetta
colare delle fiabe di Carlo 
Gozzi », che era stato dislo
cato addirittura extra moe-
nia, nella Certosa di Pontl-
gnano. Massimo Mila si è au
gurato che quel Convegno po
tesse finalmente dare il fat
to suo alla « nefasta presen
za » di Carlo Gozzi nella cul
tura moderna (ma mica è 
colpa del Gozzi, se delle sue 
fiabe si sono serviti Busoni 
e Puccini, Prokofiev e Hans 
Werner Henze). 

Fosse dipeso da noi, avrem
mo posto Convegno e concerti 
di Teatromusica nel primi 
due giorni della «Settima
na ». invece che negli ultimi, 
quando una certa «sazietà» 
coinvolge un po' tutti. 

Per quanto riguarda la 
« Settimana » in sé, certamen
te ricca e interessante pur 
nel momenti meno « neces
sari » ed essenziali, diremmo 
che non sarebbe stato Inop
portuno accentrare la mani
festazione sui due importanti 
musicisti toscani — Busoni e 
Puccini — accomunati dal 
cinquant'anni della loro scom
parsa. Condensare esclusiva
mente su queste due figure 
le attività della « Settimana » 
non avrebbe comportato af
fatto una diminuzione di pre
s ta to culturale, né una ridu
zione delle manifestazioni a 
livel'o toscano che. al con
trario. era proprio questa to
scanità degli avvenimenti a 
far rientrare, perfettamente 
e legittimamente la « Setti
mana » in una programma
zione regionale. Nessuno a-
vrebbe avuto da ridire qual
cosa sull'iniziativa di cele
brare nella loro terra Busoni 
e Puccini (magari con Arlec-
chino e Gianni Schicchi o 11 
tabarro), secondo un ampio 
circuito regionale. 

Senonché. le esigenze di e-
stendere e di legare la « Set
timana» alla Regione vengo
no eluse con le prospettive di 
maggiore prestigio Internazio
nale, peraltro sollecitate dal
l'esterno. La Comunità Euro
pea propone di eleggere la 
Chigiana a Istituzione-guida 
(ed è anche giusto), ma il 
rappresentante del nostro go
verno (è lo abbiamo rileva
to) è apparso sordo da quel
l'orecchio. per cui c'è da sta
re attenti che il progettato 
ampliamento dei corsi (ben 
venga e al più presto) non 
concorra, sia pure involonta
riamente, ad aggravare la 
frattura che obiettivamente 
sussiste tra la Chigiana e la 
città della quale l'Accademia 
dovrebbe essere il più alto e 
funzionale (e popolare) isti
tuto di cultura. Per il mo
mento, questo è certo: in at
tesa della maggiore risonan
za internazionale, cala intan
to a Siena, in fatto di musi
ca, un silenzio fondo. 

Erasmo Valente 

Un festival 
veneziano 
in corso a 
Washington 

WASHINGTON, 2. 
Il John Kennedy Center di 

Washington sta ospitando una 
rassegna imperniata su una 
serie di rappresentazioni mu
sicali della Venezia rinasci
mentale e barocca. Al festi
val, che si protrarrà sino al 
13 di ottobre, parteciperanno 
anche i Virtuosi di Roma, di
retti dal maestro Renato Fa-
sano, e l'organista della cat
tedrale parigina di Notre 
Dame, Pierre Cohereau. 

La manifestazione è stata 
organizzata dal direttore ese
cutivo del Centro Kennedy, 
Marlin Feinstein, con il pa
trocinio del governo Italiano. 

In concomitanza con il fe
stival è stata allestita una 
esibizione fotografica e arti
gianale che ha per tema ap
punto la città della laguna. 
La Galleria Nazionale d'Arte 
esporrà alcuni dipinti di au
tori veneziani appartenenti 
a collezionisti americani con 
esemplari del Tiziano, del Ca
naletto, del Tiepolo e del 
Guardi. 

Una lettera 

di Glauco 

Pellegrini 
Il regista Glauco Pellegrini 

ci ha fatto pervenire una let
tera (indirizzata per conoscen
za anche al direttore gene
rale della RAI-TV. Ettore Ber-
nabel) che qui di seguito pub
blichiamo: « "La TV del no
stro paese presenta al Pre-
mio Italia 1974 Artisti d'oggi 
in Vaticano di Silvano Gian-
nelll". si lesge sull'Unità di 
venerdì 30 agosto. Questa no
tizia clamorosamente inesat
ta, che cancella il nome del 
responsabile primo del pro
gramma, cioè del regista, da 
chi mai può essere stata dif
fusa? Essa sbalordirà, per 
primo, lo stesso Giannelll, 
autore del testo a commento 
e collaboratore, con me, alla 
sceneggiatura. Il mestiere di 
regista (che obbliga a lavora
re, per un programma come 
questo sulla raccolta vaticana, 
lunghi mesi) è il mio mestie
re dal 1942, e non starò a di
re qui quanti film spettaco
lari, quanti programmi tele
visivi. quanti documentari ab
bia realizzato In oltre trenta 
anni di attività, in Italia e 
all'estero; però mai mi è ac
caduto che 11 mio nome fosse 
cancellato. 

Infortunio o svista d'un 
ufficio stampa? Tutto può es
sere; a me tocca però, ora, 
richiamare chi di dovere ad 
una più scrupolosa attenzio
ne perché, anche se fastidio
so, è indispensabile tutelare, 
con la verità, i propri diritti 
professionali, e parare inoltre 
l'eventualità che al Premio 
Italia 1974 si ignorino l nomi 
degli autori delle opere pre
sentate in concorso. Cordiali 
saluti. Glauco Pellegrini». 

La notizia che abbiamo pub
blicato è stata diffusa da una 
agenzia che ha le sue fonti 
d'informazione nell'Ufficio 
stampa dell'Ente radiotelevi
sivo. Pellegrini ha dunque il 
pieno diritto di pretendere 
una rettifica della notizia e, 
per quello che compete a noi, 
accogliamo volentieri, con la 
presente precisazione, la sua 
richiesta. 

Sarà « Mosè » 
lo spettacolo 

televisivo 
di Natale 

Afose: la legge del deserto, 
il programma televisivo in 
sei episodi diretto da Gian
franco De Bosio, andrà in 
onda a partire dal 22 dicem
bre prossimo. Lo ha comuni
cato l'Ufficio stampa della 
RAI-TV, preannunciandolo 
come «lo spettacolo del Na
tale 1974». 

K „• COSEN 
STORA DELL'ABITAZIONE 

Presentazione 

; Ì ' ; 

dì R. Bianchi Bancfinei 

© Vanqalisia ecStore 
•te. V s 

• S y •>•• >'•.'<• V 

Analisi sociologica e storica dell'abitazione dall'età preistorica a oggi. 
"Al termine di questo libro affascinante e anche un poco sconvol
gente, l'A. ci presenta alcune (...) indicazioni che provengono da un 
tecnico espertissimo e che risultano perciò direttamente utilizzabili" 
(dalla presentazione di R. Bianchi Bandinelli). 
Progettazione e realizzazione grafica di Alb* Steiner. 
Formato 21x30, 499 illustrazioni, pagine 240, lire 12.000. 

Rai yj/ ( •> 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 16,50; 1", ore 22,35) 

In collegamento eurovlsivo, dalle 16,50 alle 19,30 sul secon
do canale, telecronaca da Roma dei campionati europei di 
atletica leggera; alle 22,35, sul primo canale, sempre in Euro
visione, telecronaca da Cagliari del campionati europei di 
pallacanestro femminile. 

PHILO VANCE (1°, ore 20,40) 
Con la prima puntata del giallo La strana morte del signor 

Benson comincia stasera il ciclo di « gialli » dtedicato a Philo 
Vance, il celebre investigatore creato da S.S. Van Dine. In
terpreti principali, con la regia di Marco Leto, sono Giorgio 
Albertazzi, Paoa Quattrini, Sergio Rossi, Silvana Panfili. 
Un agente di borsa Alvin Benson, 6 stato ucciso con un colpo 
di pistola a mezzanotte, nella sua abitazione. I sospetti 
cadono subito su Murici Clair, una avvenente cantante con 
la quale Benson aveva trascorso la serata; ma dopo che 
Philo Vance dimostra ingegnosamente 1 ' innocenza della 
ragazza la polizia indirizza le sue indagini sul capitano 
Leacock, fidanzato geloso di Muriel. Le reticenze di alcuni 
testimoni, le apparizioni e la misteriosa scomparsa di uno 
scrigno pieno di gioielli complicano ancora di più la situa
zione. A questo punto, improvvisamente, Leacock confessa 
spontaneamente di essere l'assassino... 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,45) 
Seconda puntata di questo programma sull'educazione 

scientifica degli italiani. Il professore Ludovico Geimonat. 
ordinario di Filosofia delle scienze dell'Università di Milano 
illustra le ragioni storiche della carenza di educazione scienti
fica in Italia, dove una cultura basata sul metodo sperimen
tale ha cominciato ad affermarsi assai tardi; per di più la 
situazione fu aggravata dal fascismo, che strumentalizzò a 
fini propagandistici la ricerca arrivando a nominare il gene
rale Badoglio presidente del C.N.R.. Attualmente la scienza 
è chiusa in una torre di avorio: la sperimentazione avviene 
in un ristretto numero di laboratori. 

NEL MONDO DI ALICE (2°, ore 21) 
Milena Vukotic è Alice in questo programma tratto dal ro

manzi di Lewis Carroll. Ti a gli altri interpreti sono Claudia 
Giannotto, Ave Ninchi, Edmonda Aldini, Duilio Del Prete e 
Giustino Durano. La regia è di Guido Stagnaro. 

Nella prima delle quattro puntate, che va in onda stasera, 
Alice si addormenta e sogna di inseguire uno strano coniglio 
in panciotto fino alla sua tana: all'improvviso la tana spro
fonda e Alice piomba in un pozzo interminabile. Quando 
finalmente tocca il fondo, si ritrova nel Paese delle meravi
glie, dove incontra una folla di personaggi bizzarri. 

PREMIO DI REGIA TV (2°, ore 22) 
In occasione del XIV Premio della TV, viene organizzata 

a Salsomaggiore una serata celebrativa con attori e cantanti 
tra i più noti al pubblico televisivo. Presentati da Daniele 
Piombi, si alternano sul video numerosi personaggi da Ali
ghiero Noschese a Pino Caruso, da Maurizio Merli al regista 
Daniele D'Anza. 

programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« Cinema e ragaz
zi» presentazioni e 
dibattiti a cura di 
Mariolina Gamba • 
li»; regia di Kardos 
e Rosza 

19,30 Telegiornale sport 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

20,40 Philo Vance 
di S. S. Van Dine 

a La strana morte 
del signor Benson » 

21,45 Minimo comune 
22,35 Sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16.50 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nel'mondo di Alice 

dal romanzi di Le
wis Carroll; 

22,00 Speciale da Salso
maggiore 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11.30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: 
Ma guarda che tipo; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: Panimi 
la Tulipe; 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: FHortis-
Simo; 17,40: Musica in; 18 
e 15: A Roma: campionati eu
ropei di atletica leggera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: 
Country e western; 20: Nozze 
d'oro; 2 1 : Radioteatro; 21.50: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 22,20: Andata e ritor
no; 23: Oggi al Parlamento; I 
programmi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 10.30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30. 18.30. 
19.30 • 22 .30; 6: Il mattinie
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8.40; Come a perché; 
8,50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,30: La portatrice 
di pane; 9,45: Canzoni per tut

ti; 10.35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come 
e perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; Bolletti
no del mare; 15,40: Cararai; 
17,40: Il giocone; 18,35: Pic
cola storia della canzone ita
liana; 19,55: Supersonic; 21 
e 19: Due brave persone: 21 
e 29: Popò»; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 7,55: Trasmissioni specia
li; Benvenuto in Italia; 8.25: 
Concerto del mattino; 9.25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Liszt; 11,40: Capolavori 
del settecento; 12,20: Musici* 
sti italiani di oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Arlec
chino; 15,35: Il disco in vetri
na; 16,20: Musica e poesia; 
17,10: Concertino; 17,40: Jazz 
oggi; 18,05: La staffetta; 18 
e 25: Gli (lobbies; 18,30: Don
na 70; 18,45: L'assistenza al
la madre e al bambino; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Musica dalla Polonia; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: At
torno alla « nuova musica >; 
22,40: Libri ricevuti. 

EDITORI RIUNITI 
TOGLIATTI, Opere R11926-19283 

« e. ftayoniarl 
101 « U 4 J 0 0 

• ««cani . In atan P v l * «"editi, dal C w g m u * I M M t r i tC<f\ I tSMI aj 
_ i ^ n t » del Commi-™ (1S2S) e alla sue comegocn» ha—d'ite. iattadaaj 

ém am» densa a precisa b-sarafta intellennala dri oranda diligente 

LE DUAN 

LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 
t. punto L 900 


